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Ĵ ò il cholera cb§-|a .strage in 
tante rìdenti éìftà italiane ; nèfla 

î i àeì governo egiziano per cui 
non pagansi le indennità ai dan-
Tìògginti pél botnbardarherìtb d 'à- l 
lessandriaj e sospentìesi anziikpa-
gaménto dei debiti; né il conve-' 
gno dei tre imperatori nordici da^ 
cui deve derivare una nuova per*̂  
secuzione dei principiyiberali, im­
pedirono che l'aUenzione degli ita-
]ìanì̂ %on 1^ rivolgesse a preferen-
z# ?òntro le continue'mifìàtcié che 
sffd nostra ^agricoltura vanno fâ  
cendo i nostri buoni amici d'olto,:? 
Cénisio coi dazi protettori contro} 

m 

. :-ì ft^. 

i bovini, i suini, le fanne ecc. 
Attendevasi perciò eoa, .ansietà;^ 

%m cq§a in Torino avrebbe detto 
,JU.,minSro, d'agricoltura e corat̂ ^̂  

inèrcio alla inaugurazione della 
mostra "bovina.^gesso quella espo­
sizione nazionaìéj tanto più che te-
in evasi il Depretis avrebbe imposto 
l-,stio .collega GnmaldOtìl^con|^,., 

to sistema del dire è non dire.'" ' 
•' • InvéceH^s^^Wiìene riconoscerlo, 
«^iì G r i m S r a assai esplicito e 
nprcon lui j |p ,ne congratuliamo 
sincWamente. Egli disse « che il 
nostro governo non è impreparato, 
he-l'assegnato. Esso saprà percor-
r^'risolutamente là vìa che è 
tiigpiata dai nostri interessi. » Sog­
giunse che o;i#nche in Italia il go­
verno veglia sui destini deirag'ri-
coltuft M è risoluto di nulla ri-' 
s^Wmiare pei* secondarne gli sfor­
zi nella difficile lotta che sostiene. » 

Olipfessiamp però che d* altra 
partS^en poca fiducia ci procu­
rano queste parole del ministro,; 
noi ben sappiamo come il g%Y,̂ r-
no nostro è legato mani e piedi 

^̂ *illa Francia per F ultimo trattato 
di commercio, e che se colpirà 
qualche voce della tariffa le voci 
possibili a colpirsi non sono punto 
quelle di cui in Francia sì abbiar 
no a risentire in modo da condurli 

I ^ 

alla resipiscenza 
Parlasi di facilitare i, trà||iòrti 

ferroviari; ciò però riuscirebbe 
giovevole ai lontani dai confini ê  
non a c(>}oro che vi stanno appresso. 
È poi strano che ciò dicasi men* 
tre colle convenzioni fBi^viai§ si 
sta per darò per tsinti e tanti anni 
il paese nelle braccia di specula,-t 
tori; che se il governo si riserva 
il diritto di diminuirle, Io farà con 
un compenso da darsi alle com­
pagnie il che porterebbe a danno 
di tutta la nazione i danni dì una 
data classe. 

DicGsi pure che sì incuorerebbe 
il trasporto delle carni macellate; 
ma onesta, sarebbe una indtistria 
di uiiova pianta e ci vorrebbero in#f% 
genti capitali e tempo per^^svilup-
parla, a cominciare da tutto il 
materiale di trasporto, tanto piìi 

che non sì sa quale viso vi sì fa­
rebbe alPestero e pochi specula­
tori basterebbero a impedirne Io 
àiiluppo. 

Intendesi mìglior-are 1* alle va-
mento dei bovini? Ciò sarebbe 
moltOj ma bisognerebbe ingBmin-i 
ciare dalla trasformaziono dellâ ;; 

^ t̂uitura dei ca^ipi in prati, e sa­
rebbe puro difficile peMl#lepro. 
prìetà rurali sono oberate per le 
ingeglyl^sse e quasi tutto restai 
a fare per la irrigazione.' Nò lo 
stato del bilancio permette allo 
stato i sagrifizi, ingenti che;sL|;ea-
derobbero nècessan. 

^^_ I ^ 

Ecca,.perchò, non ostante le bel-
1 dell* onor. Grimaldi, cre-

j . . ' ;• ^ • .•• "-'•:' . - ' ^ ' f a v a , • '. • • ••^y^s-

Giamo che non se ne farà proprio 
giiente e che la Frang||, finirà col 

ire sempre più crudac^onte là 
nostra agricoltura.^ 
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Air estero 
Ffàncla. — Tre deoessi dî  cholera 
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a Marsiglia, due a Tolone; nei Pire-
renoi orieataU quindici dacessL v 
'̂̂ f̂iw7iÌ?f«rr«. •*- Lfttìiottoscî izioai rac­

colte dal lord Maypr ÌQ.favore afli 
choìerosi d- Italia ascendono a oùasi 
700 sterima. 

In Italia 
' - . - ' ' ' - • - - -

Ieri mattina a Fìrenza giunsero lo 
squadre tosco-lombardo accolto da tina 
folla plaudente. La squadra Lombar-
da-livornese è ripartita; quella tosca­
na capitanata da Cavallotti, si rè còli» 

- r 

osservazione al Pignone. La saluto dii 
tutti era buona, ^̂^ i ,i 

La squadra lombarda arrivo dopo 
le ore cinque a Milano e si rechò su-
bito all'albergo Italia nei pressi della 
stazione per subire la quarantena. 

T. 

Delle soualre dei tosco-lombardi ri • 
tnasero malati;jj|lbse, Qori e Hgelo 
Baldassini ; queét* «Itimo ̂ ^ aggra -
vato d^glì altrf duo,. 

Provh:^%a di AscoZùr^ Uff'èaso ad 
%lf^dOna. 

Provincia dì ÀmlHm. ^ Un caso 
a Bajano, Mugnano, Sòlofra. 1 morto^ 

Promncìa dCBergamo. •— (Quattro 
casi a Bergamo, 2 nella casa dlft^iaa 
1^1^Bagnaticeli a qi4!(^|i^%^,Cltìcìó, 

pisari^, Fòndra, Lurano, Palladìao, 
gate, Treviglio. Otto moHì. 

Provincia dfGampohasso^iimiVn cap.o 
dubbiò seguito da morte in San Pietro 
Avellano. 

^^^W<^ ^^ Caserta. — DaUa,',^ez-
^aaqt|eji;4eì 21 a quella delSS: Òtto 
casi adirAvèVsa; 3 ad Acera, Briiciario, 
NBTaf uno a Bellone^ Cnstelcisterna, 
Pietra Vairano, Patenora. Dieci morti. 

Provincia di Cremona, — Tre casi 
a Casalbuttano ; 2 a Pandipò; 1 ad 

adello, CastelVérdei Ok-ebtsbna, San-
la^iMaria cilift Croce, ^Irosìna. Due 
mòrti. 

Provincia di Cuneo. ~ Quattro caéì 
a Satìgliano; 3 a Dronero, ViÙaFat-
letto, VìUasaacostanzo; 2 a Cuneo, 
Maglìano Alpi, MontanaiCftĵ Bàficbnigî  
SMkio. 14 morti. 

Provincia di Genova^ — Alla' Spa-
Zia 2i casi, 6 morti. Nelle fraaioai 6 

I 
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ti caso'ko , Provincia dì Milano. -
soetto^tLS. Rocco al Portò. Un morto. 

*rovihcia di Napoli.' ^ À Napoli 
dalla mezzanotte del 22 a quella del 
23: morti 75 e 51 dei giortii prece-

ma. — Nella citt^dmariza non c'S^ 
f(ìvò alcuna apprensione, perchè si ha 
fiducia nello misure d'igìena presQt 
da tanto tempo e con vera energia 
dal senatore sind^aco Podestà, che o-
gni notte prescrìsse un repulisti ge­
nerale dijiutte le vie, corno giBlftfrSl 
foce per le abitazioni, praticando di-
sìnfezioni, vuotature di fognei imèian-
chìmenti a calce, e quant'altro può 

'venir suggerito da una.sana pr^tic^. 
— Per disposizione poi di quel dì-
stinto ed intelligente fanzionariOi che 
'è il comni, Ruggiero comandante del 
Porto, si tengono continuameate im-
merse nelle acque del vasto bacino 

dfìUa Gasse WpiombP^iSilinenti t è i 
*'ÉÒlfato di ramej il quale sciòglieà-
m^ a coriitótb del li(itììd(S, distrugge 
i germi parìcolosi, che si possono ge­
nerare e diffondere in c^usa delle fo-
gàé scaricantisì nel porto. -« Ad ogni 
modo parè^bha il morbo si'sia matii-
feàtàto di natura benigtìa; - - forse 

. itf d f f i ^ à à s l ^ f e é i che va rirl-
fresòandò: ^ ca'ìisó tut'te, che Ì>àst£Ì-

-|T, J .--3 , ' i '-

m per matitenere la popolazione oal-
ma e' senza quell'orgasmo tliiitd peri-
coloso. 

î cav. Chiarella, fiuttò oltre SQQg^lire; 
el'esacusione dcilo spettacolo,'orga 

mizzata dalla benemerita Società Co­
lombo, e affidata ad egregi artisti 
riuscì superiore a qtólunqno aspet­
tativa. 
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Costa e Mussi, rimasero essi pure 
a Napoli; ma per pòchi giorni ancora. 
Pensano di partire subito che i com­
pagni malati saranno fuori di pericolo, 

TfifigVafóno al Secolo dì*Èrtpisodio 
straaissimo avvenuto alla stagione di 
Napolij almoraento della partenza dei 
volontari tosco-lombardi. 

Un mohaco, padre Innocenzo Tom as-
' si, facendosi largo in mezzo alla folla 
j | ì gettò fra le braccia dì Cavallotti, 
il qu||6 lo strinse al petto, |||g|andolo 
frenetilffltnte, dicIMo a Nicotera: 
«Telegrafa cHWa conciliazione è fatti, 
ma che è quella del cuore. » 

Il monaco e Cavallòtti si erano co­
nosciuti accanto al letto dei mori-

i bondi. 
Mim -^'Ittim^^ d è l i a Spe^^a 

Alla ^p§zia dal giorno in cui è co-
minorata P epidemia alla mezzanotte 

idei 23, si ebbero circa mille dM con 
' 500 morti. 

Povera spezia col suo cordono. 
I&oBìe««lnii|,^|J|.1lelal& 

Dalla niez. del 22 «Ha mez. del 23 

dentil Nuovi casi 201 così ripartiti 
S. Ferdinrndo 12, Chiaia 14, S. Gfìu-
seppe 7, Monte Calvari 15, Avvocata 
10,BieUa 10, S. Carlo Arena 24, Vi. 
caria 58, SV^Lorenzo 13, Mercato. 43^ 

^ènòkà'^ P o r t « 8 . •• 
Nslla provmciarSi casi a Resina, S. 

Giovanni, Teducci : 5 a Torre Annua-
ziato; 4 a Ponticelli; 3 ad Afragola, 
Castellamare ; 2 a Barr^^ Caaoria, Por­
tici; 1 a CasadrJano, Chiane Lucigna-
no, Melito, pttajanOjS. Pietro a Pa-
tierno, Socondigliano, Sorento. 8 morti 
e 17 dei casi precanti. 

1 ' ' ' • ^ ' 1 ' •'' 

Promncia di Modena* •— Un caso a 
Monttìilorino. 

Provincia dì Parma. •̂ '̂̂ Due casi nel 

1 lasciati ca-

Iff l l imio di Coiorno;! aBw^Qa. to 
• . ^ ^ " ^ j 7 

S 

morti. 
Provincia di Pavia. -—Due casî àie 

1 sospetto a Voghera. . 
Provincia di Reggio d*EmiUa. — 

casi a Rubjer^* «̂31 morti. 
Provincia dì Rovigo. ~pm^^ casi a 

Boltrighe; 1 a Loveo, PoleaaUa, Porto 
Tolla. Duo; morti, 
, prùvincla di Salerno — Un caso so­

spettò seguito da morte in Salerno. 
Si tó ètte in dubbio ilcwso denunciató^^ 
in una frazione di PsKani. 

nova 6 sulle Ligurie una quantità dì 
acqua più pesante,© più secLcante delle 
ormai famose circolari Martini. — 

r ' • ' ' ^ ' ' ' • • . ' ^ Y • ' ^ . 1. 

Verso ie 9 della mattina |L,ebbe an-
che la visita di una tromba marina, 
che verino' avanti rovesciando tutti i 
comignoli delle caso incontrati nel 
suo passaggio, Scoperchiando uiiia ro­
busta tettoia, esì]ortàndo q^ualche pìani-s 
iil'j e terminancfó poi col sollevare al-
l'dtte^za ^iJaiLMagrafìci aii*f eaan-, 
te càrtèttr di- gioviali con entrpV^ due 
persone*??!?- I dìsgraz 
dere da una rilevante altezza assiemo 
aU*edicola, furono feriti gravemente e, 
contusi f 'mentrei libri e i giornali 
volavano a brand|Ui per l'aria, tur-
Binindo e salendo > vortici pe^ la 
furia del vento. — Anche una dònna 
fu sbaifùta violentemente a terra, tak 
che si dovette trasportarla d'urgenza 
airospitale, per una frattura al brac-
ciò e una rottura nella testa all'osso 
parietale. — Molti curiosi staziona* 
vanQ.4e'î ì nei pressi dellf località, Aô ve 
avvenne il brutto caso, e per espres­
so desiderio di mòlli presenti si aper­
sa una sottoscrizione a favore di quei 
disgraziati; che fruttò fino ^ questo 
momento oltre un centinaio di lire. 

Per gioire e lasciar da parte le ma-
lariconio vi dirò che al Politeama go-

.novese abbiamo ora il Faust, succe­
duto élla F«ìJoW/a, interpretata tanìQ 
bene dalla sigaorin#Léonardi Emma, 
ricca di mezzi-^aP^h» « opùlertta pe^ 
mezè;!»., fisici. ~ Là aramìri^S ora 
nel Faust nettf^parte di Sièbelj dovè 
essa splende non tanto per il timbro 
della sua vê ô stupenda, quanto per 
la perfezione delie forme proctìici. — 
Protagonista del capolavoro gouno-
diano à il IlìSore Massìni, che supî  
pìisce con una grazia speciale alìa 
deficienza di una voce potente ; ^ S 
distìngue molto nella sua par^ 9 di Vi 
leùtidò' il simpatico baritono Ba^hs, 
ebbene anche il basso Giomtoi; ma 
chi'-itìc<*tttra il favore del pubblico è 
la sÌgno?itt*t31ìoainÌ- dotata di M 
bella voce, Q di una scuola perfettis­
sima di canto, — Il vostro corrispon­
dente non può téheifei poĵ ^dàl sò | -

purissime di un' angelica flgtìVa,V^ 
pace di tentaro il vostro stesso SaiQt<l 
Antonio dì ànacorètesca memoria, 
l a complesso lo spettacolo è buono 
tale da determinare^ genovesi ad S 
corrervi in folla i tP*" 

•"^my 
ir 

fretta ..,^,,^, 

Mi accorga di à'̂ ér passati i limiti, 
concessi da! vostro proto, e chiudo in 

I^JitinuarÉ^: se^-avremo no^ 
vitCTiflìnlvo; ammenoché l'invaaio-
ne dei microbi non disperda anche la 
memoria del vostro corrispondente. 
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Genala a Torino 
lì naiaistro Genala presiederà la 

prima adunanza dei Congresso dé̂  
gU ingegneri che verrà inaugura-
to a Tonno u giQrno 6 del ven­
turo mese. . 
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Le convenzioni 
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Il Diritto conferma essere im­
minente la presentazione della re-
laziorib sul progettò dì' legge per 
le convenzioni ferroviarie. 
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r- 23 sett. 

Provincia di Aquila. — Un cftip ad 
Alessandria, 1 sospetto a Montècastel-
lo, Pioverà. Tutti 3 seguili da morto. 

Di nuovo il cholera — / trionfi di 
Giove Ptìivio.'— Pasaeggiata d^ 
heneficSWza — ÀI Politeama* 

Si^&ò^fa capono!}© miing^ie del-
Pòipite temuto. — Anglte a Genova 
sì é verificato qualche caso dicolera, 
che comparso dòpo aver serpeggialo 
qua"'ò là nei dirUocnì, a BasaìVa, a 
Novi e a Oornigliano. "^ Ièri sera sì 

va dì 4 casi e pur troppo sta­
mane si ebbe la te&jUiprosa coftfer* 

i ^ T - - : 

^. La passeggiata di beneflpenza or-' 
p^itzEita dalla Confederazione ppl.-
raiÈi diede un discreto risultato. -^ 

^Commoventissìmi i partiéolari; qtìair 
che operaio consegnò la sua giacca 

I che teneva in dosso, qualche altro 
, riversò nelle mani dei raccoglitori il 
*Ì!f | | | contenuto dei suoi taschini; 

una donna sì levò Panello' di spòsa ó 
mn^v^Q. - Tratti nòbilIfeSMraècà-
rattarizzano il cuòra del nòstro po-
|Ìclo. — Bisogna dire però, che anchó' 
le classi btìuestaaii si fecero onore. 
Il Caffaro da solo raccòliso fino ad 
m^ 25,000̂ ^̂ 1ìle ; e credo Itìer pq^hl, 
ben pochi periodici in Italia arrive­
ranno a tantow^:^ La serata organiz^ 
zata al Politeama genoveiìopeorieesso 
còme eistìitre gratuitamente duU'eg. 

QliZi 1 ^ 

.'ó 

Il centro tedesco 
'' T-' 

j'iitr"-„T1I organi mi cèntro tedesco^ 
commentando il linguaggio bene­
volo dei giornali' ufficiosi sul prò-; 
gramma elettorale del Centro, di­
cono che quésto, come non si è 
lafcilto intimidire dalle nrìinaccley 
cosi or?i non sì: lascierà abbindo­
lare dalle lusing 

1 -B 

. J ' . . 

Vi 

u 

Uno strano consiglio 
l̂ a France consiglia una coali-

scopo 
dì ottenere la destituzione di Tewiìclc 
di occupare i principali plinti del 
Canaio di Suez, senza concertarsi 
coir ìaghiUerra. 
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GM inglesi e Bismarh 

figi 
ra, si riguarda come una prova 
|iel desiderio del governo tedesco 
é\ mantenere buoAÌ rapporti colla 
Granbrettagna. 

In questo fatto si scorge la cop-
ferma che il convegno dì Skier-
niwicz non era diretto contro Flti-
ghiiterra, e nello stesso teinpo il 
primo passo verso la nomina del 
conte Bismarck ad ambasciatore 
della Germania a Londra, 

. - 1 

• • < ; 
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Helìisnio. — Le. Gazzetta di Bel­
luno hu cessato dalia sue pubblicate 
àioni ; viene sostituita ào-WAlpigiano^ 
di cui ricevemmo U,j |̂in?o nnig^y^m 
che contiene m progi'a^j^a che, lìll^ 
fondo, sembraci più l̂ Jiodcrato di quelìo 

r 

dì cui raccogìio le eredita. In ognil? 
Ksodo gli auguriamo prosperosa ^%s\i 
stanza. 

F-

CWo^^isa. — l tasi di ,r.^^^^^ 
n\ moUìpHoarano esteMWosi nelle 
frazioni di Sottomarina, e Cavanelia 

'Adige, tantoché ii municìpio, seb-rt 
bene il malo ai prtìt̂ î nti sempre più 
mite fid attacchi di ,preferenz#ì^ 
Ijìni, é/icfip^nBÌerito ndiWapcindp c)»^ 
cosa più fare. per cifcòscTiyerlo. 

€»©HT!a®Mis« - - A tutto settembre 
corrente è aperto il Concorso ai S6« 
guenti posti di professore in quella 

.Scuola d* arte applicata alle industrie: 
1. Prof, di disegno, mfMlM^^^ 

6d ifffmetìca, coli* annuo &lipendio di 
lire 1700. 

2. Proffedi lìngua italiana^^ guo^ra-
fia e storia, coli* annuo stipendio di 

•^^Iire^.a3d0. 
V©rosisi* — sSono oi|Qai= 18,000 

lire cb^^furono raccolte per i poveri 
colerosi, e ai prep '"« abuo^a una fe­
sta operaia, ed ' :; ,iS30ggìata di be­
neficenza che t --n. .ogo domoni-

^ - • 

ca prossima. 
'WIII«fca»Ìo. -~*'T*̂  Circolo demoera-

rosi di Napoli, ed ha pû  bmato un 
oatriotico manifesto facendo appello 
al buon cuore ed al patnotismo dei 

ittadini, , 

scolastico. Egli fece plauso al feli e 
pensiero di celebrare in un sol giorn 
due feste le quali erano intese a cer-
care cno destanti ente il ttiaggi^^éne 
della Patria: il premiare, cioè, guaì 
fanciulli cìio mostrano di voler diven-
tare ottimi cittadini, l'offrire degno 
tributo di onore e di gratitudine ài 
vari,i|Gampioni, ai più strenui difensori 
cUUa Ùr.ità'e della Indipendensa del­
l'Italia. Si rivolse quindi ai maestri 
ed ebbe per loro giusto parole dì en­
comio: bene osservò come in generale . 
sia mal compreso e malefrCoppensatP 
lo spirito di sacrifizio che regna nei 
cuore degli insegnanti ; terminò aa-
cVegli ricordando lo glorie del Ge­
nerale Garibaldi, della Sabsnda stirpe 
ed invitò J I ) fatanti a gridare uns-

m ci 

't 

nimi ò9|iju|;: Viva Savoia! 
Seguirono poscia le poesie ed i dia­

loghi graziosi dei fanciulli, dopo dei 
quali Si passò al Municipio. Le lapidiseli 
ch'erano innalzato ivi sulla facciata, 
*̂furono scoperte ed allora al suoni* 
dell'Inno I^ale sì poteron^Jegpil^ii 

I^peguenti epigrafi dettate dal coraTpp, 
conte Gino Cittadella Vigodarzare : 

m 

' ' 

À VittorirEmanuale --padella M l l 
iVidénza — primo soldato — della 

patria,^p,i^principe e padre — Sao 
il ara 

sei tutto il giorno là riachiuso.,. con 
questo colera che o* è per 1* aria.... 
Hai ilfttìto? Il choltìt-a è quì proprio 
nel Polesine e oigisi accosta Bempre 
più.... Vatti ja sentire la banda dal 
10" che suona in Piazza. 

— Ne lio poca vogUii. 
— E*, tanto brava quella bandai Tè 

^ylanto a p p l a u d i t a 
— Lo so, lo so, r«a na^hp poca 

voglia. 
— Vattene al Garibaldi, dunque, 

a sentire la Compagnia Saìvìnì: dì-
CQiffiÈbie facciano tanto bene. 

— SiiiÉ .̂si : ,ci andremo^insieme un' 
altra sera. 

La signora àurelia foce una pìcco-
•̂:la smorfia e gettò il giornale sui ta­
volo. Leonzio però non s'accorse d̂ì̂  

j^nìente perchè av|!3fa già ripresa la 
sua lettura. • 

La signora Àurotia colla tosta rî .̂  
volta air indietro, cogli occhi fissi 

^^1 soffito e Io pupille aggrottate, sem-
Ìl)rava^ln^ditas39.qualche grande idea, 
qualche pî S( 

B*un tMlf come se una molla fos-î ft 
sé scattata di sotto la poltrona, balzo 
in piedi gridando: 

— Leonzio I Lecnzinf 
— Gè, cosa e' è ? .diyeatìvipatta ? 

Mi aento poco bene, sai. 

L ? i , - i i - ^ Gav. MorpargOsacco 5, BertoUni 2, 
liberti e FadelÙ 2, Duse ^-Jasia 10, 
Cav. dottjig^olo RaccheUì 30, Minerbi 
(di Trieste) 5, Co. Gì, Zac co 4lh6rto 
5, Co.* Catterina Oartèlli vedova Lo-
bia e Matìozzi 40, Silvio Toodorovich 
2, B r o ^ ì n 2, Fratelli Sgarzi 50, N. 
N. 5, Mê î goìiti Alessandro 2. Dritti 
Vincenzo 5. -i^" ' • 
'''0m0Siila nalgiJDrìa.S s(iiwwaimlsii« 

iBi®, — Dal signor GpiBèUati rice­
viamo, unitamente a lire cinque, l'u­
nita lettera che riproduciamo nella 
sua integrità nella fiducia di scuote-

•^m^ 

re con essa la cittadina carità,,di 
frónte alla miseria che alberga ih 
tanti tugurii e che trova l'estrinse-
cazlono nollo speciale fi\tto che nolla 
lettera in parola desorivesì: 

• - X 

Ònorevoìe Diret.tore 
Giorni sono visitando le abitazioni 

dei poveri, per mi|a|o sanitarie alla 

L 

F l a giuntft™frsoM cotìtr^rì; che se 
rKtf^aneoscnvfl^^e in questa inuti­
lità sì spesero finora lire 9000, nùìnÒBt 
facciamo questiono dì quattrini ma dì 
logica e-dì buon senso. 

iCisi chiederà allora perchè la 
ta non la fa finita con quella ridico^ 
laggins dei sg^migi i 

La risposta è semplicissima: una 
misura energica non può compierla la 
nostra Giunta, altriménti smentirabba 
sé stessa: non sarebbe più, cioè, la 
Giunta cosi piena di buono intensioni, 

..ina altrettania fiacca e svogliata net̂  

m 

J-tli: 

• • ^ • F . - . ' ^ . V . 

i%^-^-^ • 

•w^ 

f^-^! TL':'^?' = 

- • • " 

A Giuseppe Garibaldi — figlio del 
• . ' " --ÌV 

E..,., cosa tli^ent^^i;--!-^Éreplicfl^ 
popQl^?,.- erpa^^l mare ,auL,^ |p tó ^premuroso ikmanto 

fiamma di libertà -^ aiuto e gloria,. 
dMtalir"'Saonara-1884. '̂  

l'?»!f 

-iT^^^'i^'r.' 

. - I • ^ . 
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,ra 
21 settembre {rit). 

FES!m, PATRIOTTICA 
' 

Oggi ebbe luogo in q,|f^to Comune 
festa patriottica j j© riusci di 

L*onor. sindaco sìg. Giuseppe Pi 
tarello lesse dal poggiuolo del palazzo 
municjpjle un br̂ eve e lodato discorso ; 
di occasione e fecet conoscere comiyyl^-
CoraWe, per questo fatto, debba, iìrf 
particolar modo, mostrarsi grato ài 
* - • . • , - - ; , , . H ^ v - i - . = ^ ' | - T ^ i -

nobili signori conti Cittadella-Vigo-
darzere, gloria ed onore di urji paese, 
il quale fn sempre spontaneo ed una-
iaime quando si trattò di opere pa-
tlilttiche. Risposero a,lui, gli evviva 
e té musiéiie con ìani nazionali e fa 
terminata la festa col suono ancora 
della Marcia Eaale. 

Wi 1 1 

1̂1 nu ia^ 
i ? i 

- ~^^ 

r^.r 

K-

• • ; ? ! ' 

• ^ 

data aalla sarta per 

•T^-M.^ 

K^'"^i4"^rP^s^-^''' 

1 : ^ ^ 

:-•'• : 

l".K" --

grande onore pel^P^S ed abbà^tinla 
sp!ondTda, quantunque le alluali cir­
costanze richiedessero tutte quelle 
precauzioni che son necessarie per e-
titare 1' agglomeramento di persone. 

Furono distribuiti ì̂  precai agli P 
lunm ed ali© alunardr queste scuole 
e: furono scoperte due lapidi in onore 
di S. M. il Re Vittorio Emanuele IL 

V 

^^det magnanimo Duce Giuseppe Ga«t 
Sribaldi.. 

Alle ore 9 de! mattino le d p mP* 
iche de! paese insieme unite si re-

Wu c a so iQuaei ao@ 
—̂  AccidempòlfPsa ce n*,è voluto 

per aprir la portai 
— Chi diavolo s'immaginava chel 

fossi tu? 
•— La NettÉAon c 'è7 

M ài ero in casa sola: l'ho mìiiiL-
• e r i : . -̂  - .-. , . . 

veste di 
Iseta cruda che mi voglio far rimo-
vdernare... Ma come mai sei qui? Che 

cosa t' è successo? 
— Niente,, niente. Tamburelli mL 

ha pregato di lasòvarlo restar iui m^ 
ufficio in vece mia; e d'oraam sera, 
perchè m'ha detto d'avere un irape-̂ i 

^gpo, farò io la sua guardia. 
Domani, sera? 

Mi sento... mr sento... 
n I 

che cosa diavolo ti senti? 
— Tutt'oggi ho provato dei, |orJi 

dolori di pancia è sono,̂ i|̂  dieci o d0|^| 
idici volte : adesso mi sentog^un certo 
non so che qui sullo stomaco; mi 
sento quasi nausea. 

Il povero Leonzid^paliidp In viso 
cocflMn cadavere,, con, taato. d'occhL 
fifidestrati guardava^iusso sua moglie 
c h e « i r M l W t sull'ampia poltrona, 
mandando dei forti lai. 

— Hai detto? Ti senti n a u M ? Sei 
andata..,?, Ma perchè non me l'hai 
d^tto subito ?p7Ma perchè non hai 
mandato a chiamare il medico%Dh^1 
povei;ettgume. Oh! poverettc^^e. Ma 
ti aantf male davvero ? •j^j^.....- , 

— Mi sento... mi sentomale. 
— Ce n* è del laudano in casa ? 

,-p^No, non ce &'è: va a cómBrarne 
un poco. 

-U' 

::lf^-,*V^!-

-« Si, filM*^^**^^"^^^® * chUraare 
tun medicô jé̂ ma lasciarti qui sola? 

r- E' quel che voglio.,. 
— Cosa?4? 
iî  Dico che voglio lilUaudano; va, 

it- Ma'*-— '-- A 
^ LwrO'ù'rJi • 

va • _ • » • ^ 1 — 

^ ^ " • ^ " ^ ^ , ' - t^.Jé^^r^!^*^m^. 
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caronp, suonando, alle ScuSJl̂ ^̂ Coì 
< I . ' , 

siali dove presto le raggiunsero tutta 
autorità accolte e salutate collaij 

* • ' - . 

arcia Beale. La distribuzione dei^ 
premi fa divisa secondô ^Mé 'Òlassì e ' 

i ìritérvalli di tempo le bande 
rallegrarono coi loro, concerti. 

Dopo che i moltissimi premi che 
alavano sopra un largo tavolo furono 
t^^mano di chi se li meritò, il so-
pràintendente scolastico sìg. co. Fran-
cescoAMocosini lesse brevi parole di 

kk? 

encomio e dr1hcbt*a[igmmento ai'raae-
stri, ricordò le glorie ^JiGiuseppe Ga­
ribaldi e del Be Galantuomo Padre 
delia patria il cui degno figlio esuc-

ssoro ci diede splendide prove di 
a generosità, anche in questi giorn^ 

animando e beneficando-lidiamente i 
desolati paesi, dove furono sparsa più 
numerose le vittime dekcholera. 

Dopo di lui si alzò i M , R. Parroco 
aav. Moscon Gazza che fu negli anni 
scorsi dotVò e zelante sopraintendente 

* 

tu bar accondisceso? 
mente è tanto una brava 

persona; eppoì son persuaso che se 
capitasse, farebbe lo stesso con me. 

— Sai un.... non ti ricordi che do­
mo andare ift,. casa 

. , ' (g ra-^^^ ' . - :^^-

;^m-^, ' i iÉ^J^I«^^T^: ' '^^. 

mani sera 
Tuberosi ? 

— Perdinci ! me ne sono dimenti 
locato. 

Leonzio Bertuccini impiegato di terza 
^̂ ĉlasso, mortificato di si ìmperd&aj.|}ìle 
dimenticanzG '̂̂ ls '̂andò a sedera vicino 

j^,^lii%jcrivania, e si^roise a leggere % 
primo libro che gli capitò alle mani. 

La signora Aurelia sua rispettiva! 
jimoglìe sì sdraiò sulla poltrona facen­
do fìnta di leggicchiare il Bacchi' 
glione. Gì fu qualche minuta di si­
lenzio, poi la aìgàòra Aurelia cogli 
occhi rivolti sul gìWirè,i« millptln-
differentemente disse al marito: 

Non esci questa sera? 
— Non 60. Perchè? 
— Niente,., niente... dicevo cosi. 
E copJipè^a farmdl^|jft.dflégpmF 

e. Leonzio anche lui contìnue^ 
la lettura, 

— Parò potresti andar a prendere 
due boccata d' aria ^Mprese a dira 
dopo un pò^^1# signora Aurelia: 

t-^ii^mi. 

- Ritorno subito. Fatti .c()fSlp 
mia Aurélìùccia. 

Léon2ÌO:Ber,tuccinÌ3 spaventato si fio-,| 
oa il cappello in tgsta a si préffpita giù 

idalle scale. Aurelm resta sdraiata aullafer 
ipoUrona finché non abbia sentito chiù-
dare la porta; appnnasente chiudersi^ 

ta, a sentafi^ passi coucitati. del;̂  
tófrTtó che e' allontanano giù dalle 
scale,^rsvalza di botto, si guarda at-, 
torno, corra dalla porta a destra, la 
apre,fé*chiama a bassa voce: 

• Carlof^Carlo, presto, presto; puoi 
fuggire, , , ' 

Cario Splridallì — che,,par non pas-

w^rifeCotómissioiie tìoho aggregato; r*i ì 
musi col cuore straziato alla vista di ' 
una povera donna, coi ta Maduaì^na 

Verona, che col tnarito e s-̂ tto figli:^v 
dormono tutti in una sola &';anza si-

fctuata in iBiy^sa di l i Poiiteggrvo 

La penna fnon. può descrivere io 
stato orrido generale in cui si trova-^s 

Kho»ti<̂  ^«a parola ha' ao bisogno dì 
tutto; dì vasti, di bis.ri,ch||:i|, e di ^ 
vitto, poiché sì introno di eleìno$inet^ 

s/S^aggiunga ;ìpi oh© ih'^breve tèmpo 
saranno cacciati di casa, perchè, ciò j 
è naturale, non possono pagare la 
ipìsione. 

^ Ift el^PEi^l»!*^ '""^Q del vero, npu;̂ , 
tìTItìfa giawpaì d|^a^|^igUe,.pcine, 
ma poco poBàMo fsii^g.queste perchè^' 
anch'assi sono poveri, quindi esse non 

r 

hanno sufficienti mezzi per cangiare 
in panni decenti quellé#vesti troppo 
ìur̂ dle che indossano, troppo lurida 
specialmGnt& per la minaccia del fa'. 
tale morbo chft ci sovrasta. 

Mi consta poi che ililfiinicipo non 
può soccorrerli, e la Congreàaziohe 
at canta nemmeno, perche mancanti 
del iriew^ale domicilio. 

ricorrere a lei sempre pronto ad as­
sistere il povero, epperó la prego 
(ove lo credesse utile iu|e|||;8 nel pre* 
gevole di Bli GióWla la presente) 
aprirf'unasottà^ferìf^onasifts vantaggio 
della povera famiglia sofferente, in­
scrivendomi coli'offerta che le unisco 
dì lire 5. 

Fiducioso # esaere asaudito, la por-
_ e mi$|ì;fentM;flfg|nzie. 

Padova, 24 settembre. 
È,; Di^'lei d e ^ o ed obblmo 

Npn5!t§pirìda,onor. Sindaco, dì que­
sto nostro giudizio, che le parrà se­
vero, a non è che giusto; e in ogni 
caso, a smentirlo, mandi, dalU stia ri-
diente TorregUa, Un decreto, brava» 

^^|ci60, n8giuto,5.e, se crede, così: 
Il Sindaco di PadWa 

DECRETA 
I suffumigi alla staziono sono aboliti. 

A . TOLOMÉI 

Questo Docret? avrà il - plauso dì 
.tutti i cittadini, uoichè esso ~ man-

^ ^ 

^m^m^m^^^^mr^àM^ tortura'che.co^ 
ci dimostrebbe che la 

"^^^^^.rw^i-,^. 
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Al Comitato ,pel 'TOnu-
mento a Cavour pervennero le sa-
Kuenti offerte: 

Si' . . . 

Comune di Legnare 1; 30," Floriano 
dott, Ilosa sindaco IfSfFalco co. cav>̂ , 
Frafgglco b,40. 

SJa snedag£li&^l:B®. -97̂  La pros­
sima seduta del Comitato unificatore^ 
delle offerte per una medaglia al Re 
sì riunkLsabato 27 corr. alia pre 8 

syGlh'Wta MunioipaSe di Padova, qualche 
volta almeno, opera coma pensa, . 

BcaaelE^jiiaaza.. •— Per la fausta 
occasione dtìilo nozze della Sig. Ada^^ 
Soalfo col Sìg. Fausto dott. Da Facci 
Nestrottìf il padre della sposa cav, Tiso 

largì alta Congregazione dì Ca­
rità la somma di L. ^ 0 . 

Nel rondare pubblicamonte all' Egre­
gio donatore i piùsentitiringraziameDti 
la Cori'giregazione fn voti palla felicità 
degli spòsi. 

--^^ defunto sig. AnfflTCìradenigo ^ 
col suo testamento 30 aprile 1883 le­
gava alla Congregazione stassa la som­
ma d i * 500. 

I preposti alla P. O.nadaano pub-
WcWzione in al Ltato diriconoscèWà. 

Tea^-tfo C*g -"̂ isBaM. — La sta^ 
tua di car^e,— «luwni è unu bèlla 
produziono, ma troppo funarea e fie-
polcrale. Si va teatro aucha per di-
Ya)^ |̂si uti PQC ^ .p'̂ a per assi,^(g0 
agìi'eternì sproloquii '̂̂ del Conte Della 

I Rosa, un reduce.... dai Campì Elisi» 
L'esecv.zione fu buona. 

AUaiPieri Tìozzo, ed al brillante,! 
toccarono in compenso molti applausi. 

Usai» n i dà. — Sul tramway, sale 
una donna, brutta coma il peccato, o 
in istato ìnteressanto. 

r 

— Dio mio, esiama iihò^ î î qwolU 
che sono sulla piattaforma, come dia* 
volo fa quella donna ad avere un ma­
rito?.... 

I j , ' j 

— Decisamente, esclama un'altro, 
si finirà ger credere alla generazioDa 
spontanea 

mm 
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sare per un m|iWiflante non^irò J P i l f fpm.neU'abitazioWai^atelii Salmin 
p é W « né il pIrSftI'sì trovasse na- tipografi-librai in Va Sant'S|SÌIbnia. 

^^ 

La signora Aurelia st,„„..,„„ 

scostò'in quella cameraijiars sbuca fret­
toloso da quella camera, va a raccoglier-
Biilcapptìlio che si trovava sotto il 
tavolo 0 si piscipita giù per le scale. 

ancora 
sulla poltrona, a stette ad attenderò!'^ 

Ri Dòpo un pò'si spalanca la portare 
Leonzio che ritorna col medico a ar-

î mato dì una%'bottigli» da litro di 
laudano. 

Auralia si alza Intatta ilare va in-
0 al doUc:̂ % che gli domanda-, 

preniuroso: 
%f% Como sta, signora? come sta? 
— Bonissimo, , 

Ma qui sup marito mi avava detto 
è un imbecilla* 

GHrxhnzo, 

- i ! : i ' ^ -
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AUrp elenco comunicatoci : 

BùmmQ vaccoliQ iptmno le famiglie 
FarinigUa Trieste Maso'Llrè 30, Rosi 

n o t i i r i , Comm. Morpurgo Emilio 10, 

K ' g « s l t s i l l ^ 3 ^ l a f i l l i g^S^^JcSMC!) 

Incominciata da noi la campagna con­
tro ì suffumigi alla stazione, dessa viana 
proseguita adesso dair ]Sug<^neo ^^ji^0, 
ci siamo postìpff|i|h'disp'arte a con-
templare gli attacchi del nostro con-4{ 
fratello in nomo della scienza contro 
gli, uosnini del proprio cuora. 

Non vogliamo tuttavìa si creda es­
sere noi convertiti ai suffumigi men­
tre ogni giorno più gli scifft|j|||i vanirai 

gliandoviaì contro, da Beri a Petten-
koffer, da Pasteur alCoch, da Sommola^ 
a Tommasi Crudeli ecc. ecc. La com­
missione d* igiene di Torino adesso 
come già gli igienisti piemontesi fino 
dìil^i854 (1!) ne avevano rivelata la 
inutilità; gli stessi fautori ffri li 
sostengono quasi che per puntiglio ap­
poggiandosi al fatto che sul cholera 
la scienza non ha detto ancora l%u!-
tima parola, coma se l'avesse detta 
in tante altre cosai 

Il cifioso sì è c^ii^losiltso siod^ììb 

n 

illlitelS^Ìpl.tojA*^*® Cavilo 
del 25 settembre 

Miaacl«© -ŝ -iMaschì N. 3 - Femm. N. 2 
MsEergasaoiat, — Panéi'ra'Hidrea 

possidente di Monselice, con Séfìi 
Adelaide,.;civile dì Padova. 
. a i@Si l t e . Prìmon Basaglia Giu­
stina fu Angelo, d'anni 58, casalinga, 
coniugata. — Basca Élborto fa Wu-
seppe, d'anni 29, r. impiegato, con-
iugato. — Pieretto Emilia di Luigi, 
d' anni 1 li2,^, f a di raova, 

- ' 

- - - M . ' 
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SPEimACULI U OGGI 
La dram ITcìs h i 

f'-'i 

matica Compagnia Alessandro Salvini 

3Uestà sera rappresenta: — Frine -^ 
l Sindaco hallcnno — Ore 8 li2. 

ri.dj-,-,- ',&j 
• • • ' •p . i ' i ' i ì i i " 

Dia ^iorleo imiào 

25 SETTEMBRE 
_• ' m I- -^ 

-^,;-,-j. in questo giòrhd nel %j^ in 
tgirénze, Vincenzo Filicaia, uno dei 
|più grandi poefì^lirici di cui va adorno 
:iÌ Parnaso italiano. Dagli studi che vi 
compì nell'Università di Pìsfl̂ ^̂ si ri­
tirò in una sua vil||, divìdendo il tem­
po tra-i doveri di padre di famìglia, 
gli'é^ della irllt|fono alo studio 
della poesìa. Esempio di modestia, ap­
pena aveva coraggio di mostrare le 
sue poesie agli intimi suoi amici per­
chè la esamìnassaro accuratamanta. 
Trattò "dl'afreférénZa argomenti sacri 
e morali. Le bèlla canzoni però eh'e 

l 
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omposQ Ili occasiono doU* assedioldP 

IW; 

ianaai divulgarono il suo nome non 
só!o in I t a l i ^ ma in Ea r i ^^ tu t t a , 

I f e ra io^eopo ldò l f , lire di Polo 
ìii^^^iLdùcà di Lorena gli a t t e s t i 
i-ono cori baile lettere la loro ammi-

I • \ 

razione, e gli conferironovarigovarni 
cd^alcuno olagistratara, titoliàpsd Onori, 

e canzoni non meno che nei 
aònetti, dice ibl^ìraboscbi, é subUroei 
energico, vivace, maestoso, e in ciò 
che é for^a di sentimenU e gravità di 
stile non V* ha forse che il superi. Il 
suo sonetto air Italia 

Italia, Italia, 0 ta cui fao la sòrte 
è un capolavoro ohe pure ài di d'Oggì 
corre sulla bocca del popolo. 

Mori di circa 70 anni a giace iu 
S. Piotro a Firenze. 

pj»-.pa—.*»»- f inmrrvu' jnf lnhn' . 

3.<: 

lì 
1 

Padova 25 settembre 
r.ll=|y,Ì;^',L 

Eendiia itaUana 5 p. 0̂ 0 ,̂  , 
contanti iiiii moO. 

fine corrente . . . » 96.52.Ii2 
fine prossimo . , 
Genove . , . ', 
Banco Note. . . 
Marche..... 
Banche NaziojiaU. 
MobUiare Italiano, 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
'CotonifÌGio veneziano » 
Tramvia, Padovano » 415. 

. i i . 

» 

» 2040. 
» 878. 
» 374. 
» 268. 

• " - •.: • • ^ " - ^ ; - * • ! • • : r 

78.20, 
2.07.1i4 
4.23TO 

i*^S^i 

digitali 

^^s^w 

• J P O JL( «CSk* 

. - j * p - ^ 

Per aderire alle ìnsìatinsEediuni^a-
ffissìrào amico pubblichiamo questa 
|»oesìa, sebbene ciò sia contrario al­
l'indole del giornale; i lettori però ce 
lo perdoneraimo in riguardo alla bai-

• . ' • • 

lezia del lavoro ;ed anche per la di* 
chiarazione che facciamo, di non pu-
l)Hcarna pia por T avvenire. 

Ed ecco la poesia: 

AL MIO TAGUiCMVW 
JfllmiriOf ai rime cucìtor, disfreno, 

al mìo modesfo tavolo seduto, 
l'ansie segrete dal coavulso seno, 
mesto, abbaHute, 'm^'. 

torco dai libri soliti la sguardo, 
a a te mi Vofgo, simbolo dìji/larte, 
®d in mìrapHil cor batte nanliardo, 
liei tagliacarte. 

ttlLpèrobè dal prezioso tergo 
sei (lì pigra testuggine formato? 
)Moi perchè alla gantil fa menta adergo, 
sho a me t'ha dato. 

Cerco del dono la cagion riposta; 
rintori-ogo,col guardo; ma tu nìegbi, 
elegante ribefla alla risposta, 
sompier mìei preghi. 

Sembri, è ver, curva lama onde va fiero, 
se del Profeta il grido a strage il move, 
e con cui tenta Toltoman guerriero 
cruente prove. 

Nia lo battaglie mie non son cruente : 
lo sol pugno a sgombrar da quaìohe errore, 
Iper quanto so, do'giovani la mente 
©il baldo coro. 

Perchè ti mostri adorno d'un artiglio 
che stringe un globo, quasi man di forte 
che opprima il mondo? Fu d'alto consiglio 
s^ra 0 di' sorte ? 

Pria dì vederti io già sapea che regge 
firfce forza il mondo e che si noma 
ora zagaglia barbara ed or legge ~ 
^ùiuland, Roma. 

Ma a me il vederli d'amor sensi inspira; 
%A vanto abborro dì-fòrza brutale; 
sol godo ai versi dalia ténós lira 
soiogllore l'ale. 

0 molti a farmi penetrar S<Ì\%^^^, 
A me donotti con softil pensiero 
l'accorta donna perch'io le consumi 
scrutando il Vero? 

Il Varo? a quale? oh non vai ch'io ti tocchi; 
Tatno perchè di lei; ma sta in disparte. 
Meglio ne' fogli suoi scrutar, negli occhi, 
bei tagliacarte ! 

cui era addotttSt'̂ ^è'̂ l ricorderanno pu 
re cot̂ Q fu assolto, porchà ì giurati 
ammisero ifosub favore Sa coài détta 

- • r^ ' r 'T t--- • . - ^ 

forza irresistibile. 
lori ebbe luogo invece |̂|,g processo 

contro hmn%i Aniomo e b^natù à%\' 
îfonio, imputati di aver ricettato quelle 
marche da bollo che il Musolo sot-
tueva. -|-^;II tribunaSa era compostò 
dei signori: Vallicélli presidooto, Cra^ 
scini 6 Gìoppo giudici. *- Fungeva 
da P. M. r aggiunto giudiziario dot-

^tor Mortara, — Difendava U L«on2Ì 
r avv. Stoppato; ìl̂ ^Donato era difeso 
dall'avv. Negri. 

Delle deposi^iioni testimoniali ìa più 
ìmportanlG fu qualla del Musoìo Marco, 
il qualo confessò come le rnarci:i0 da 
bollo I|̂ ,prjBndeva dai fogli ift"'bianco 

y!^ÌU,»|f|yoio delio Stato Civile, coma 
per circa t r ^ annjii5ej.mozzo continuò 
nella sua oporaziono, e che durante 
due anni soltanto provvide 
marche la privativa di tabacchi con-

sedotta dal^Bbonzi. 
Ogul^eso ©gli r^gFWIlifVa circa 

18 marche e poWe consegnava all̂ ia-ri 
gente Donato, il quale gli dava in 
compenso 50 centesimi, anziché aes-
s?nt(t costo reale. 

V agente gli aveva detto che VuQ\no 
non vJt)fi cJ' Viùmo (sic) e che il suo 

j _ 

padrone dovsvs poi guadagnarci su 
qualche cosa. 

Ma il Musolo, scoperto, fu espulso 
senz'altro dal Municipio. Allora si 
recò dal Donato col suo gruzzoletto 
di .marche, stavolta neiaMFfelronta-
tre, frUltfMiiUe sue pazienti econo­
mìe — ̂ fliŝ ollo barattEirie; ma il Do­
nato gli risposa un bel no. Lui allora 
si decise a bruciarle, quantunque a 
maliacuore. 

Questa è la deposi^one en resum-
mi lì liéoizi confessa per tutta sua 
discolpa di non aver ricettato che p c 
che marche da bollo in due o tr-̂  
iVoUe ed in questo pon/è smentito (1=? 
Musolo. Sostiene perà^di aver semuit» 
agito in buona fede. Il Donato tìoM 
lo Btes^^istema :di difesa. / ' ' 

Esaurite le prove testimoniali, fibb­
ia parola H P . M, 

É la prima volta che il dott, > Mor-
tara fa da oratore della legge din­
nanzi U Tribunale di Padpya, e .noi 
gli diamo il benvenutp^dì tutto cuore. 

Egli passò in rassegna la circostan­
ze dì fatto cbe stavano a carico dei 
due imputati e, messole a riscontro, 
trovò evidente la loro colpabilità, e 
chiesa un anno di carcere peir cia­
scuno. 

I difensori avv. Stoppato e Negri 
sostennero'^la nessuna responsabilità 
dei loro cUèritì stante la buona fede 
circa la provenienza della cose ruba­
te, in cui entrambi e versavano, stante 
la fiducia che riponevano intera nel 
Musolo. 

"3 

Una volta assolto il Musolo Marco, 
dissero^^i^^difansori daveai per necessì-
tà assòlvere anche i due impuliti 
presenti ; percH^ fai-to e ricettazione 
sono reati connessi, e la irreaponsabi-
lità per Tuno dei reati implica ir­
responsabilità anche per ì* altro. Con­
clusero chiedendo od assoluzione o 
diminuzione di pena. 

II Tribunale stette per la diminu­
zione di pena, e ritenutili responsa­
bili entrambi di ricettaaìone, li con-
dannò a 6 mesi dì carcere ciascuno. 

il cannone contìnua funzionarfla so! 
finché le ciiono dei proÌQttili*lÌ6nO 
interamente esaurito. 

Gli esperimenti venn'efo fiittì con 
«astri dì 333 cariche ciascuno. 

Uaia g u a r d i l a M ^. B, »p 
p i & 

^ ^ • ' -
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6 Settómbre.. ENHIGO CSAlìFURT. 
' " - " ' — 1 - — i - — — . — 

Cronasa Giudiziaria 
.^i^Ili. Cl ir , e .t>®rre:^l0ìsiile 

•-'ù--\-^h 

(Udienm M 25 mm^re) 

I nostri lettori si ricorderanno siiti* 
U dubbio^del prooesso^^sphe iSWIflio-
go nlU*"lftima sessione della nostra 
"Oorte di Assise contro un eorto Musolo 
^arlo, imputato di prevaricazione per 
^ver sottratto parecchie marche da 
feoUo dairutacio dolio Stato Civile™ 

MJn p o ' d i t u t t o 

tfm €safiiai©ai©"(ii S®® tiri, mt 
ittiiHB#©è'fjf« Il reporter militare del 
Times rifarispê ^^V esito degli osperi-

^inenti d'un nuovo cannone autpTO|%ì: 
tjg», mventatp dall'americano Matim 
— già nBl) ^erV apparecchio dMlIu-
minazione elettrica che funziona da 
tre anni in alcuni stabilimenti di 
Londra. 

Nel cannone Maxim viene utilizzata 
la forza del rìtfcllamMto, — per dare 
di continuo una nuova earica. Le ca­
riche poi sono disposte in catena, 
cosi chetili cannone pud fare 600 tiri 
al minuto (lUI). 

Fatto il primo tiro, qtfànd' anche 
i'artigiiere s 'alIdlWÌ o resti 

^^•'^ii^'^ìi-"' 

Nazione che 
ft Firenze, dt: ante la quèstua fatta; 
all'Arena Goldoni a favore dei cole­
rosi d'Italia, la guardia dì publìca 
sicurezza Oggioni offri la sua ct^l^na 
ed fi remontoir d'argento. La guar­
dia ricusò con ,naodes|ÌB ,̂che l'onora, 
dì declinare l^jsao nome che si seppe 
poraltra parte. -^L 'a t tore sig. Mar­
tini OTa render nota al publìco IW-
farta generosa: scoppiarono fragorosi 
l^plausi. Simili azioni che diiiìIWài 

ìioàÌ€lra, 3 4 . — Un dispaccio de 
jTimesdacShanghai sospettai esisten­
za di un' alleanza franco-russa tenden» 
te a dividere la China tra la Francia 
e ia Russia. 

Oa 

mi 

m 

i n g l e s i istt 
'«difeoift», 8 4 . — Un messa 

,giero di Gordéii giunto ad Ambntf 
fljca che molti assedìanti lasciarono i 
dintorni»»^i Kartum* M^i^provvigionL 
arrivano fHCilmento dal sud dulia citta. 
Gordori spodì quattro vapori per soc­
correrei la guarnigione del Senn^iar; al­
lorché ritorneranno, Gordon si propo­
ne di spedire a Barbar ileìlo truppe 
per incontrare la spedizione. 

A. M. D. FoMàNA 

cim un 00 0/ VIENNA 
Vìa del Sale 5 viòiao il PedroSW 

ialltà w iìmìm ii teH 
APPLICA 

nò quantagrandezza d'animo e quan­
ta tìffstà di'cuore si nascondano sotto 
umili spoglie, non hanno b'sogno di 
elogi. 

^F*.:ZON, Direttore. 
ANTOKI%§TEFANI, Gerente responsabile 

f e 
secondo la nuova Invenzione 

WB v 

=^t!?:;''ì:?^:.,;.'-

^ " • - 1 0 
.•'.^¥^m.^m^ • 

Il II H ' j f t . » l " i • • • — -

l Coniugi FogheWOTIàvigua 
«còll'animo straziato dlf^aBlÓre 

ringraziànc^uttl coloro*iiChe ac­
compagnarono all' ultima dimora 
Ì3L SalM^amoro amato figlio ̂ ^ o 
P i a n t a v i 

M.DH!eiPÌO DI ERE^ îi 

lio e W a iDte rMMle 

Questo Convittteinstituito nel 1881 
dal .Mimiciglo diflBp^cia, comprende 
la S >la Elementare ed una compie-

:PAIDO'VA. 

• Padova il 25 settembre 1884. 

ta S » I n t e r VI a'iiiRaisaia 

Ha sede nell'ameno, salubre, antico 
QgUegÌ9, gerpui, ^^ Scuola IntOTSiìiio-
naia e divisa in sei anni e modellata 
sulle migliori dì Svizzera e di Germa­
nia. E' retta*sda Plofesaori regolar­
mente abilitati. Lo^Bì^tie straniere 
sono insegnate d a j t o r ò r i cfe^Armo 
vita m comune cogli alunni convittori. 
PaiUI'msegnamento pratico dalla con­
tabilità venne instituito un SS^aica 
iltod©l|o, sull'esempio delle scuole 
superiori di Parigi, Anversa, Venezia 
a Bari. Lo rotto variano da lire 550'' 
a lire 750 a seconda dei corsi cui gli 
aluniii^ venfònò inscritti. Aggiungendo 
alla retta L. |QQ:4 c^onyittori pagano 
tutte le spése strigrdìnarie. 

La Direzione dérCollegio, richiesta 
darà maggiori inform'azioni e spedirà 
programmi e regolamenti, : 
• Brescia 22 luglio 1884. 
3325 II Sindaco C .̂ @®att3Pd&. 

4: 

0 
Cecilia Gareìli moglie al media­

tore Domenico Marcoii per circa 
ire anuLdiffamava in ogni modo 
là Attalffi%,̂ _ Castagna moglie al 
ragioniere "W'% Biasutti ; stanca 
ài tale malignità querelò ìa Mar­
coni ;tse non che alla udienza de'li 
24 settembre 1884 sulla snsis^^n-
zd. dell'avv. Levi procuratore della 
Marcon ed in riguardo 3111'ottimo 
sig. Marcon per sentimento dige-
nerosittoaccettò la ritrattazione 
mm diffamante che diSffiarò di 
«ritirare le espressióni da lei a-
«dopérate e sogpK^eva anzi a-
« ver essa sempre avuto il mj|lior 
s concetto della condotta dellf'mo-
((glie del sig. Biasutti, obbligan-
£< dogi a pagar le spese». 

La Biasutti quindi non si ritirò 
nh ^er paura di soccomber nel 
procélM nè'per risparmio di spe­
se, né per lucrare suU' ìndenniz-
•̂ 0 d'onore, ^̂ ^ 

'Via S.. :iL]#p.«|l0flf #^ 1 f OS 
r . 

avvisa dì aver ricevuto tutto le uUì-
me novità per la stagione invernale* 

'St^sieare, i,*i& â?>ate e vagazsfi'-di 
tutiif«^lé qualità tanto guarniti cba 
sfamiti a prezzi modicissirai. 

Tiene pure Canrìpioni originali guar 
ijilfdiUe migliori Case di Moff^t 

4&PgV©' S'wstS dffi S igsaa ra da 
"OO'a @® pentesimi. 

Avendo iìioltre f^tto acquieto di forti 
partite in l'iiiraas?, If*issi«l, Masii^,, 
SPlK2!«i Sra l l i , JPei*iS9is^ti, Vel ­
l u t i ^e iu , Cin^^ae, &̂ <D̂ gdo' e H A ^ 
al e parecchi «ìiri articoli per guar-. 
nizìoni tanto per Sarta che Modista» 
pone in vendita le medesime al defê  
taglio a preaiJiv da. non taraere con­
correnza. 

•raie i s PI 
1 ' .^ '^ 

Manicotti fi5:i|?ro Wera per Signi» 

ìd. 
id. 
id. 
id. 

r a a . . 
m a r m o t t a 

e v e B M a . 

. . . • ! s ; 
t«, 

. • » • % ^ 

Lire fr 9^ 

-/iip 

. • ' t ' u - . - ' . 

Ieri (merctìledì) casi SSf e sol 
tanto ^ 8 morti. La deci:escenza 
continua W ' ostSnie il 

Fusti e forniture di pelo a frangìe 
Ciniglia. ; 

Colli di qualsiasi qualità di pelo 
i iòr uomo e fodere per PeUÌGCi|,Jto* 

toode. SI assume qualunque ripara* 
zìone.-.-; •• / ri^^t; "; 

Rìd«2tóne è tintoria di qualunque 
cappello suUO; forràl^% d % ^ m del 
Committente. Si spedisco ih provincia. 
per pacco postale franc|j^ ..,,. 3 ^ ^ 

i*' 

-i-^\-^'^ 

v̂w..i-i«ua txv.« .̂o.»ui.D li pessimo 
tempo. 
. . ^ Spezifcasi 33con l^mor-

*è| comprese le frazioni. 

in quest anno la 
imministrazioney^del, ̂ Gior-

,e accetta ioserzìon! ner 

' * 

* * 

5e d'affittare od altro a 
prezzi mfiici. 
HTS: ' • - - M ' M f ^ . g J - l ^ i T l M l M t j — I I - I . H — . I I F ^Mlt^-^S--^ t - g 

Pjipaccio ufficiale, gentilmente 
comunicatoci ; 

24 ore |gp, 
DSLI.,S^ al̂  24 a Crespino lati ca­

so, a fiBfffighe due, a Loreo, fra­
zione di Cavanella di Po,.,.uno, dei 
casi precedènti a Pòllsella morto 
uno, a Cre ĵgno uno, a Botlrighe 
uno. 

Prefetto ilfâ itei. 
-f-*-

I : - ' 
T—l-

TeieiKr M l l l 

• ^ . 

(Agenzia Stefani/ 
H.le^s', *4I. — In seguito ai disor­

dini dell* Università furono proibiti gli 
attruppamenti. 

L'apertura dai corsi fa prorogata 
al 27 corxMlM^ 

Mm^l^ìà^i ^S€. — I^gìornali mini­
steriali sono irritati della propsìganda 
di Oastelar in Biscaglia. h* Epoca la 
dice peggior,e.di quella di Zorìlla. 

€ o 8 i a i i i Ì n p j p o l l , 9 4 . —• Confer­
masi che lo Czar a iJ Sultano sì scam­
biarono solennemente le decorazioni. 
, AJa, ®#. — La, seconda Camera 
degli Stati ha approvat^o una conven­
zione con ritijlia per^Pesistenza aiu-
diziaria. 
• ^ Weérasljairg'ff^ ^-f eì??̂  Avfennero 

della risse a Bowncìe (govéi-no di Sa-
ratow) fra gli^^abitauti tedesg^i e^'i 
contadiuiterussi. Uudici mortii, una 
trentina di fariti. 

I l " ^ 

IBB*fflnsL0ll%s,. 1©4. — lersera pa­
recchie ,|(k|idé p^rcor^Ì*^lk città fi-
bxhiandorifi fjrza le disperse; parec­
chi arrosti. 

tm Cilàina 
l ì o a i l p a , 1B4. -^ La Rmier ha da 

Tìeuisiu: Lihuugguhaus fu ristabilito 
in tutta ìtì fiiusioni. 

Il sottoscritto con recapito presso 
F l i t l ' s i j f . i €:%mr^Ki§§fi3. 

vetturaUsi.^Jiiajra Qavov,r già dell̂ î, 
B\,p,de avvisa il pubblico che fino dal 
giorno 7 giug;no come dì metodo per 
gli anni seorll assunse il trasporto 
d e l l ' i t c i l t t d i Ma«»e, e corisfgpl^ 
f^WìcUio per bagni,^jd anche per 
bibite. 

0«ni siorno per tutta la stagione 
d estate prezzi onestissimi. 

' CalI<9ÌaB:'l Uteaseio. 

• ^ 

Da illustri medÌGi_,4Ìpevfionssglìai<* 
in tempo di epìdernia Se cura dalla 
acqua Miai3rali/di questue da profe­
rirsi gw5?fa di CelenVln<ì perchè la più. 
gairòsa a di più facile digestione. 

In tempOTi epidemie bevete acqua 
minerale. D.r Barteis. 
- '''i- ' i.L' ' l i -—~ 

Ih tempo di colèra non manchi al 
rostro desco una buona aequa mine­
rale. D. Felix De Baumont. 

L'acqua minerale è immune danài-
crobi. D.r Kok. 

Non bere acqu:? \ oppure b ĵre soia 
acque millralì. D.r Grassi, 
tsfl̂ ivolgersi in Brespia aU'ppireàa 

Fonte Ctìlentino G.Mazzoleni é presso 
tutte la farmacie. 

l i i r e 1«&0 a l c e a t 0 
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CapitairSdciale «O,®©».® 
» Versato 8.®4I0* 

di lire Capitale Sociale :S5,®®l^.éll® dì lira 
> Versato ««.S0O.®®0 » 
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o 
Assicurazioni conttP l'iriòlindìp, lo 

;S,egRpÌ^,;^el,iulmioefdei:ga& e degli 
apparecchi a vap^ore. 

Assicurazioni speciali militari. 

Assicurazioni in caso di morta 
caso di vita, 

Assicurazione coyip ì casi fortuiti di 
qualunque natura cheì^possono col­
pire le persone. 

' :M3-?V 

LQ P r o v i n o l e , CTc^i^uni, C7^rpl m o r a l i , I s t i t u t i dS 
U FONPIMUA INCENDIO accorda speciali facilitazioni. 

Per i l?i t tsglaioa*i iia l'©rsi:*«vl» la KQMftiÀRIA '̂'VITA rilascia Pft-
li2£e specialii valevoli per la durata da un mese ad uà annOi da cìnq^ad % 
dieci anni ed anche per tutta ìa vita e con esse garantisce loro un ìnd^a^ 
nìzzo in cast) di morte o dì infermità provenienti da sinistro ferroviario. 

Sede Sociale delle due Cani^gme -^FIRENZE, Via Cavour, a 
Agente Generale P a d o v a e P r o w i ^ ^ i » signor Slt^VIO VERONESE - ^ 

Piazza del Teatro G^ribaUi — eoa rappresentanza in tutli L Distretti 
della Provìncia. 
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VIA s : PHOSPEP.O, N. 7. 
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[Frebiìali Con medaglia Ì Ì%S alFEsposizìone Nazionale di trillano, 1831 
Visiiiia ÌB7à —ìiìMiÌA 1876 - Parigi Ì878:— Sydney 1879 — l̂ eìDourae S880 

i Bruxelles 1880. 
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Il FfjFisBètBrssìraca è ili liquore più Ì̂ ÌJPJMCO conosciuto. ESSO è raccordane 
dato da c e k M à : tnediche.ed usato in molti Ós'peà^lJ.l.^^j^Met-'mrnnee'k- non 
si àeve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non ,sono che imperfette è%òcìve imitazioni. Il F c r n e i ISraMsa es£ing|i6,,k 
sete, facilita, la digestione, stimola Tappe'iitOiguariRCÉ*, le; febbrik^^ 
mài dVtìJipoS'tapègipìj mali ^enrosTi raal di fé|àto, sjsWn, mal di mare, nausee 
in genere. Ess.o .̂ò W©riìffiifaB^«?i-Aai4l.c4sI©s''l€®. 
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FARMACIMTA IN LEGNAGO 

Ih soli tre gióMi pètfettà guarigione dei 
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àPOSTOUgA J ? L , P ^ ^ A l . -
$^ngal Kisìinagur/B; Maggio 1883. 

PBEG. ^mm F.LI.I BÌMm, 
Qualora le SS. LL. mi ^facessero Tagevolezza di lasciarmi avere il loro celebro 

5F«]rii©«SSraM«!^ a préiizi'ridotU cisWe rarì^?tìooWf>^*ne prenderei dotfiel doz-

L'ettimo Fa^VM©! ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo suporaiio il malore mortale, e ricU|[)erano perfetta salnte. 
^ In generale il.S'ewtóc^ l l r l f e m cÌÈiriiesce mffillf'vantaggioso per tuttiii^J^a-

Devotissimo loro .servo, , T. PozzL Pref. Ap. 
j _ • - , • n-_ J : l j • _ : l ^ " - J ; • ^ ^ • - ^ ; l ; i i - - • • • • M- • • ' . . . _ , _ , _ . _ 
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MUNIGIPIO DI NAPOLI 

Napoli, 91 BÌGCìÀ^^im^. 
!• * • - I 'l ' J j 11 i ì ^ ' - ^ ^ " ' * i - ' n J •IJì rUii i- . ' - ' - ' ' ' f ' 

CertificoMÌo sottosc?iltò,di aVeire S0Tnm1iÌÌstfkto neU'Ospeaire della Conoeenia 
i! Ij'cs^jpsè- ISirsMC» ai con^gle^centi di Colera ifM-ìdrò grandissitób f ìoVàmerito. 

eguali dopò COSI fiera, malattìa, soghcmo avere sensibiassimQ le vìe .digestjve»a 
pfibcipale azione è^*fttìvìt'à^dl|es^^^ che si ritìesta, onde if progressivo benes­
sere che i convaleWéenti ne r ise tene . «ÌJ v 

.. ^^ , ; It,,Me4Jicp.tàml^rio FBANCESCO FEDE. 
- Per la realtà della firma del Bott. Francesco Fede. , , . 
- ' •:•:••"••• ì.. ..> .-̂  .. •"'•'"' . ^ -, •.;• .. ,^.. , , , ' ' .^ '^.. .^irSindàcó S P I N E L L I . -

Visto la legalimaione dellk ftffii soprascdtta dlì^^indaco di MpoTì;^!èl Pre-

PiiE2Zi: «n Botliglie mmko L,J^^m^ — Piccole L. 3.^m^ 

Tale rimedio supera tutti quelU fino ad ora conosciuti, per il pregio specia­
lissimo chenella sua composMbne non entrano sostanso corrosivo e quindi non 
pspoduce dolore né alcun altro ìncp%yei|ìonte, 

, Presaso- d'olmi iistti^lto X.ir© t . 
Deposito ih PADOVA presso il magazzino CftipiscSSo e farmacia. ^à^Ih I.E-

GNAGO presso l'inventore, e nelle'principali Farmacie d*Italia. 3238 
-•t.i-'-^rj:f.r 

- - 1 . 

...Iwi-mijE. 
•hitij^. -•i 

Gratis MiJMERi DLMfttìio Gr. 
" I 

dello splendido, pili ^ajoM®iiaJco e unico 
CMÌOTUCÌÌC dì Mode, che eseguisca nelle proprie 
óMibe tftU j cUMs su disegni o¥%ginaU e 
del suo Mwseo speciale 

%1A 

>tuiMMt94Mi(a#(^'fjiK4P^fr4r^4t«f«,^A ^tj^^i* f i i n i> i i i lM in n n m T i i i u rn /B in i r i i i r l 'um^.iniMmini ' 
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fjs:tif3i^iimimTt^tAt*aMtt^iss^*;ie^vt^'i^-i^: 

distilleria a Vapore 
na -1 

f'iili 

- • , • • • • ' - • 

iti. lo , 
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ftirakira ordin. 720,000 copie ih 14 WngueJ 
SÌ distnbuisconot!%àCh;isU domanda alia S t a ­
g i ®is« — MiUnc îji 

PEEZZI D'A^giltNAMENTO 
franco nei Regno 

anno sem= trim. 

PiccoZa » 8 , -4 ,50 2,50 , 
La Séas:««He,,dà m W 

anno: S®®CI incisioni oriarìéy 
iialil; 4ifl© modelli da taglia-
r e ; ^ ® # disegni per ricabii, 

ecp. LB. Gnande Edi^i^, 
^one ha JnM^p, S© figurini colorati artisti 
camentealPàc(|ùareUo. .̂  

Tutte J.̂  Signore di^%ion gusto si indi 
tìmn0lk^iornale §iMoàe 

!2S I 
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Raccomandato per f id l i t i re le Cre-
scm^s 8 Fanmxiottt liiJfiaW, «laoprpctjra 
al sangue la forza ed 1 Olobnl i r o a s l 
che ne fanno la beU«wa ; .« is^ j tó lca 
lo Stomaeot eccita rAppetìto, combatte 
VAlìemla, il Unfatistm; abbrevia le 
ConvaUsfenie, ecc. 

PAtUQl, 33. Bua Orouol, 33, e fai^K^niHa, 
miAMQ 1 A. MAHZONt e C , 
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Afi^ano, Cor?o ^ Ft^iforio JSVwantieJe W, Milano 
•4!M'.fiJiL'nncjTmisSMiVyi^jiCUG<ui'£^fw:iwi'>*^^^ 

i -••, , 

%?ij^i^=yp'r: i5Ìfc*i i : 

•Ji|^i#jr' 

:.ii 3 0 MEDAGLIE 3 0 

Mai j | M | i 1818 
«Sai. oOTilai 1881 

. < ' ' 

iJìlìlii 
T ' l 

E!lxir C o c a , -, ; 
^maro di Feisma 
Eucalyplus 
MflR-te^Tftano. : 
Arancio di Monaco 

T _ F 

Diavolo 
Colombo 
liquore della Foresta 
Cfuarana 
San Goliardo 
Alpinls!a Italiano 

Asaortimento di Creme ed altri 
Liquori flSi, 

Uster l e "̂^ 

lì 

Msp-p'^e^^miiÀMÌi3 i 

e|90»i«@ i l i V I I V I 

Sciroppi concentrati a vapore per bìbite 

Deposito dei BENEOICTINiÌ.demÀbbaziLdttècampV 

deposito in PÀ-
droghe|rìa Balla 

Baratta, via ex Portici 
Alti, - 1 ^ "VICENZA: far̂  

Bellino Yalefì,,^ 
yjfermàcia Bót-

droghe 

.-.-,\ 

3208 
mon 
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^^'^^•'^ìì^^-L: 
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Della i i l S Asilffla ': 

- . ^ i j ^ . - r ^ i . ^ -

Ica Calce e 
J 'A 

l l l l . i t in"Casale llaiiferratw ( i l edag l i a sFfls* 
Caìntàle versato E(, « ; o b o , o b 6 

ho Sfàlcio di^^V^sto c a m ^ | 0 , J I più durevole ed economico^a quanti sì c o W c ^ t S 'A^^^^kim^^^^'^^^^ 

a quella dei migìiori 
h • 

•§T-f ?-F':?-^-!J;,?I;.'-V-^-''.''' 

¥:4 

quintali 4978 nel i S § raggiunse nel 1883 la cifra di ggjntali b%^§ 
Mescolato con doppia quantità diffisabbia offra resilienza uguale 

cementi esteri per cui tende vieppiù .,&= sostituirli.„, ;;:, 
Inalterabile al gelo, puó^eicaBr urgenti adoper^^^iimehe d'inverno. 
La sua prila essendo ìeuta, ogni muratore è capace di usarlo senaa bisognò dì ritìòrrére 

adoperai speciali. < 
Inlrcdoito nella proporzione di Ì\ì0 in una malta di calce ordinarJEi la rende fortemente 

idraulica ed adf^tta pe|ifbndazione i a calcestruzzo; _ 
y^ppHcasioJie: Mai^Wipì^di, parimenti, terrazzi, volte, «law^^^ canali, tubi rest-

Rti^a f^M^W^àsionJ, vascfó̂ ^̂ ^̂ ^ per; pavimenti, zoccoli, baiuslri, stipiti, pietre ar-
Ì W decorative, rivestimenti dì muri umidi,, BtaUe.ecc.. .... , : , 

l ' s ' e i ' zo a l ^ ' a g i s s e Esèlla siaasloES"© "'̂ 11 C a s a l e K l o i s f e r r a i o : 
Portland 1*' qualità (llcchì da retrocedere entro un mese) . L.̂ . "S 

Id. 2* Jd. id. » 5 
Id. 3* id. id . . » 3 KS 

Facilitazioni nei prezzi per forniture importanti: rivolgersi alla •' 
,Direzione àélla Società in Casale Monferrato 
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E uscita la 3% edizìoiìe, con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 
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èorresJìita da beUIssima incisione e da,una interessante raccolta , # letture istruttive. 
Qtmi*.opem originale offmsHsg» coMigti p r a l ì i qontro le emMon« s^mipZi invplonta-

.^_ie.,..^.per il yiéìipé'o «Issila ftìiry.a v i g i l e f iaaèsl iol l t» in cEiusa di K^ààtm'uazione ed 
««si^*^*^»éi^'»»iu olire pure esteri cynui^sugli organi genitali a nozioni, sulle malattie 
ftegrcne, ton relativa MrnzìonH HUW'A loro cura. , . 

Eiegaijie %olumc rW^'i^S ricCHOienfce 8tfmpjto> di pag. 284, che si "spedisce so| |a se-^ 
gfgu-vr-a f'oritro vaglìH poetale di-Lire'«iìiW^--
' Dirigere le efimmissioni aiP autore ft*. B , S i a i K E l l , Viale di IK Veriezia 28, vicino 

: ìillit Bvezion© Ctenirale, Milisrio. • • 3^3^ 
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